
 
 
 

   1/4 

Allegato A alla Delib.G.R. n. 19/16 del 1.6.2023 

Criteri generali in materia di erogazione degli ausili finanziari relativi agli interventi di cura 
e tutela degli alberi inseriti nell’elenco regionale e nazionale degli alberi monumentali 
d’Italia, tramite bando pubblico. 

Finalità e dotazione finanziaria 

Al fine di garantire una migliore ripartizione delle risorse finanziarie stanziate con i DM Fondo per 

le Foreste italiane annualità 2020 e 2022 del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 

Forestali, si rende necessaria la definizione dei criteri e delle modalità per la concessione di 

contributi finalizzati al sostegno degli interventi di cura ordinari e straordinari e alla riqualificazione 

della zona di protezione degli alberi monumentali inseriti nell’Elenco nazionale degli alberi 

monumentali d’Italia, ai sensi dell’art. 7 della Legge n. 10/2013 e localizzati in ambito pubblico che 

privato sul territorio sardo. 

La finalità concerne il perseguimento dell’interesse pubblico paesaggistico, naturalistico, 

monumentale, storico e culturale connesso agli alberi monumentali, di cui al suddetto art. 7. Resta 

in capo ai proprietari di tali esemplari la responsabilità di cui all’art. 2051 del Codice civile. 

I contributi saranno concessi prioritariamente per l’esecuzione degli interventi di cura e di tutela 

dei 68 esemplari già oggetto di valutazione delle condizioni vegetative, fitosanitarie e di stabilità 

ed elencati nell’allegato B suddivisi per proprietà pubblica e privata, individuati in quanto aventi la 

prioritaria caratteristica di ubicazione in ambito urbano e in zone di alta frequentazione turistica. 

I contributi possono essere concessi anche agli altri esemplari inseriti nell’Elenco nazionale 

elencati nel sito istituzionale al link 

https://www.sardegnaambiente.it/index.php?xsl=611&s=19&v=9&c=12952&na=1&n=10 

Le risorse disponibili per il presente aiuto ammontano a euro 165.000, a valere sul Bilancio 

regionale 2023 e sono così ripartite, al fine di generare n. 2 graduatorie: 

 cap SC09.0648- euro 110.000 per gli interventi sugli alberi monumentali iscritti nell’Elenco 

nazionale in favore di soggetti pubblici (comuni e altri enti e agenzie regionali); 

 cap SC09.0649- euro 55.000 per gli alberi iscritti in Elenco in favore di soggetti privati 

(famiglie). Tale ripartizione è indicativa: nel caso in cui in fase di definizione delle graduatorie 

dei beneficiari pubblici, il fabbisogno finanziario relativo alle domande ammissibili sia 

superiore rispetto alla disponibilità prefissata, potrà essere prevista la compensazione tramite 

l’utilizzo delle eventuali economie derivanti dalle graduatorie dei beneficiari privati e 

viceversa, ferme restando le necessarie variazioni compensative. 

 

Modalità di assegnazione dei contributi 

L’assegnazione dei contributi è destinata ai soggetti: 

 pubblici, proprietari degli alberi monumentali iscritti nell’Elenco nazionale; 
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 pubblici, dotati di consenso del soggetto proprietario dell’albero monumentale iscritto 

nell’Elenco nazionale all’esecuzione degli interventi previsti nella domanda di finanziamento; 

 privati, proprietari degli alberi monumentali iscritti nell’Elenco nazionale. 

L’assegnazione medesima dovrà essere eseguita mediante avvio di Bando pubblico. 

L’assegnazione degli stessi contributi dovrà avvenire tramite due specifiche graduatorie, una per i 

beneficiari pubblici e una per i beneficiari privati. 

I contributi sono concessi in conto capitale, nella misura del 100% della spesa ammissibile 

effettivamente sostenuta. Gli aiuti non potranno essere cumulati con alcun altro sostegno pubblico 

ricevuto da organismi UE, nazionali o regionali o altre istituzioni pubbliche, comprese agevolazioni 

fiscali, per coprire gli stessi costi sovvenzionabili. 

La domanda di contributo dovrà indicare, fra l’altro, l’albero e/o l’insieme di alberi oggetto di 

intervento, il riferimento al provvedimento di tutela e gli interventi di cura e di tutela che si che si 

intendono realizzare. 

A richiesta del beneficiario, può essere erogata un’anticipazione nel limite massimo del 50% del 

contributo assentito a seguito di dichiarazione di avvenuto inizio dei lavori e presentazione di 

polizza fidejussoria. Eventuali proroghe e varianti in corso d’opera, nonché tempistica di 

esecuzione dei lavori e presentazione della domanda di saldo finale, saranno regolati dal bando. 

 

Massimali di finanziamento 

Ciascun richiedente può presentare una o più domande, per le quali è fissato un limite minimo di 

spesa ammissibile pari a 3.000,00 euro al lordo di IVA, mentre la spesa massima ammissibile è 

pari a 5.000,00 euro al lordo di IVA per ciascun albero monumentale o gruppo di alberi 

monumentali. Il finanziamento può risultare parziale, in caso di presentazione di domande plurime 

e con riferimento alla specifica posizione in graduatoria dell’intervento proposto a tutela del 

singolo esemplare. 

 

Decorrenza della ammissibilità delle spese. 

Sono considerate ammissibili le spese rendicontate, sostenute dal beneficiario a decorrere dalla 

data del 01/09/2022, relativa al D.M. Agricoltura 0383963. 

 

Tipologie di interventi ammissibili 

Le tipologie di intervento di cura e di tutela degli alberi monumentali ammessi a contributo devono 

essere coerenti con disposizioni formulate dal Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità 

Alimentare e delle Foreste nella circolare n. 461 del 5 marzo 2020. Si elencano di seguito gli 

interventi ammessi: 

1. manutenzione e ripristino di sistemi di ancoraggio esistenti; 
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2. ripuliture del sottobosco;

3. trattamenti fitosanitari;

4. cure delle ferite;

5. miglioramento delle condizioni del suolo: pacciamatura organica, concimazioni, eliminazione

del ristagno idrico;

6. rimonda del secco, rifilatura dei monconi di branche spezzate o malate;

7. interventi di potatura della chioma;

8. valutazioni fitopatologiche e di stabilità (da eseguirsi secondo il Protocollo Aretè e comunque

in relazione agli alberi monumentali non inclusi nell’elenco di 68 alberi allegato B)

9. posa in opera di consolidamenti o di sistemi di ancoraggio;

10. posa in opera di steccati e recinzioni all’interno dell’area di protezione dell’albero;

11. realizzazione di percorsi o pavimenti aerati all’interno dell’area di protezione dell’albero;

12. spese di progettazione, di direzione lavori;

13. redazione di Relazione Paesaggistica qualora necessaria (autorizzazione ex art. 146 del

D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. per interventi relativi ad alberi tutelati e/o inseriti in contesti oggetto

di tutela culturale o paesaggistica).

Per tutti gli interventi ammessi a contributo dovrà essere obbligatoriamente prevista, qualora non 

ancora effettuata, la posa in opera dei cartelli segnaletici forniti dal Corpo Forestale e di Vigilanza 

Ambientale. 

Tipologie di interventi non ammissibili 

Non sono ammissibili al sostegno gli interventi e gli oneri di ristoro di eventuali danni su beni 

diversi dagli alberi monumentali, quand’anche riconducibili agli alberi medesimi. 

Criteri per la formazione delle graduatorie 

I punteggi e le graduatorie saranno elaborati in relazione a ciascun albero monumentale oggetto 

di intervento. I criteri da valutare per la formazione delle due graduatorie, una per i beneficiari 

pubblici e l’altra per i beneficiari privati, sono i seguenti: 

a) Albero inserito nell’allegato B dei 68 alberi Punteggio 

Si 10 

No 0 

b) Contesto in cui si trova l’albero monumentale non

inserito nell’allegato B

Punteggio 

Massimo 5 
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c) Urgenza dell’intervento per le condizioni vegetative e

strutturali dell’esemplare arboreo

Punteggio 

Massimo 10 

d) Qualità del progetto Punteggio 

Massimo 10 

Ai fini della formazione delle graduatorie verranno sommati i punteggi a), b), c), d) per ciascun 

intervento su un esemplare tutelato. 

A parità di punteggio, si terrà conto dei seguenti criteri di precedenza, elencati in ordine di 

importanza decrescente: 

1. importo di spesa eventualmente già sostenuta e rendicontata;

2. ordine cronologico di presentazione della domanda.


